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«La collaborazione
è preziosa ma va
regolamentata»
Il commissario Dionisi intende canalizzare le
proposte di associazioni, movimenti e cittadini

in breve
NADIA D’AMATO

Sono tantissime le associazioni, i movi-
menti ed i gruppi di cittadini che hanno
chiesto e continuano a chiedere, quasi
giornalmente, alla Commissione Prefetti-
zia insediatasi al Comune di Vittoria di po-
ter collaborare per rendere la città più bel-
la. Molti si sono detti disponibili ad effet-
tuare dei lavori gratuitamente, altri a ri-
pulire spiagge o strade o ad acquistare
quanto necessario per migliorare questa o
quell’area. Un flusso di energia positiva e
volontà che non va assolutamente spreca-
to, ma va canalizzato e regolato, anche a
livello legislativo. In effetti, dal 2001 nella
nostra Costituzione (art. 118 ultimo com-
ma) è stato istituito il “principio di sussi-
diarietà” che rappresenta una grande
chance di cambiamento in tema di attività
di interesse generale e di welfare. C’è poi il
“Regolamento sulla collaborazione tra cit-
tadini e amministrazione comunale per la
cura e la rigenerazione dei beni comuni
urbani”, già adottato in quasi duecento
città (la prima è stata Bologna, mentre in

Sicilia lo hanno adottato, tra gli altri, Ragu-
sa, Scicli, Pachino, Paternò, Bagheria, Aci-
reale, Noto, Sciacca e Salemi). Si tratta di
uno strumento per canalizzare la sussi-
diarietà in concrete azioni di collaborazio-
ne tra cittadini e comuni e soprattutto può
essere un modo per cambiare il nostro
modo di sentirci abitanti delle nostre città
e dei nostri territori.

Abbiamo chiesto al commissario prefet-
tizio, Giancarlo Dionisi, di spiegarci in co-
sa consiste il Regolamento e se è attuabile
anche a Vittoria. “Esso- dichiara- prevede
la possibilità, da parte dei cittadini o orga-
nizzazioni della società civile di proporre
un intervento (ad esempio la gestione di
un giardino di quartiere in modo condivi-
so, la riqualificazione di un’area urbana, il
riuso di un edificio o servizi di solidarietà
sociale) che si realizza con il contempora-
neo impegno dei cittadini proponenti e
del Comune. Il regolamento offre una cor-
nice giuridica in cui tale azione può collo-
carsi e delinea ne delinea le regole. Ogni
singolo intervento diventa parte di un Pat-
to di collaborazione che specifica, coeren-

temente con il regolamento, i soggetti, i
modi e i tempi con cui cittadini e istituzio-
ni si impegnano reciprocamente a realiz-
zare obiettivi comuni. I Patti di collabora-
zione sono i dispositivi attraverso cui il
Regolamento concretamente si attua”.

“Poco dopo l’insediamento della Com-
missione straordinaria a Vittoria, il 6 otto-
bre 2018 - ricorda Dionisi - ho riunito tutte
le associazioni di volontariato per avviare
un percorso di collaborazione tra Comune
e cittadini al fine di prendersi cura insie-
me dei beni comuni. Alcune associazioni -
animaliste, ambientaliste, impegnate nel
sociale - hanno risposto positivamente. La
Commissione ha continuato ad incontrare
cittadini. Dobbiamo però allargare ed isti-
tuzionalizzare la platea di partecipazione.
Credo sia arrivato il momento che il Co-
mune di Vittoria si doti di un ‘Regolamen-
to sulla collaborazione tra cittadini e am-
ministrazione comunale per la cura e la ri-
generazione dei beni comuni urbani’ e sto
personalmente lavorando alla sua predi-
sposizione, che penso di sottoporre alla
Commissione entro i prossimi giorni”.

«La burocrazia rischia di provocare
gli stessi danni causati dalle mafie»

GIUSEPPE LA LOTA

Il tempo d’attesa per ottenere la
certificazione antimafia dovrebbe
essere non oltre i 45 giorni, ma se-
condo le statistiche in possesso dal-
la Cna di Vittoria i tempi di rilascio
sconfinano oltre fino a creare un ve-
ro e proprio danno alle aziende.
Giorgio Stracquadanio, dirigente
della locale Cna, affronta il proble-
ma. “La burocrazia - dice - rischia di
creare gli stessi danni della mafie”.

Perché così pessimista direttore?
«Le tante aziende artigianali che
hanno prestato il loro servizio al
Comune di Vittoria rischiano un no-
tevole slittamento dei pagamenti o
di non poter iniziare i lavori per col-
pa della lentezza con cui vengono
rilasciate le informative antima-

fia».
Stiamo toccando un tasto delica-
to, è una certificazione della quale
non si può fare a meno se si voglio-
no perseguire i percorsi della lega-
lità.

«Certamente. Va subito sottolinea-
to come questo strumento sia mol-
to utile nel contrastare gli eventuali

rapporti economici tra imprese cri-
minali e la pubblica amministrazio-
ne. Però…»

Però cosa.
«Ci corre l’obbligo di sottolineare
come questa documentazione deb-
ba essere rilasciata nei tempi previ-
sti dalla norma, cioè entro 45 giorni.
Molti artigiani ci dicono che invece

questi tempi non vengono per nulla
rispettati. Si parla di tre quattro me-
si per ottenere il rilascio di queste
informative. L’introduzione di una
normativa dall’intento nobile ri-
schia di danneggiare proprio chi
dovrebbe difendere».

Ci sono casi particolari di cui è a
conoscenza?

«Vi sono ditte che hanno effettuato
lavori per il Comune senza essere
liquidate proprio per questi ritardi
burocratici, oppure non possono
avviare lavori senza questo docu-
mento».

Vittoria è più penalizzata. In quan-
to ente sciolto per mafia deve ri-
chiedere certificazioni a tappeto,
anche per appalti di un euro.

«Le aziende, soprattutto quelle del
comparto edile, fanno affidamento
su questi pagamenti o sull'inizio di
nuove commesse per organizzare e
programmare le loro attività».

Cosa provocano questi ritardi?
«Le aziende slittano di settimane o
anche mesi la propria attività. Cosa
devono fare, ritardare i pagamenti
delle tasse e licenziare il personale?
E’ una situazione che diversi nostri
associati ci denunciano con preoc-
cupazione e impotenza. Per questo
come Cna chiediamo ai commissari
straordinari e alla Prefettura una ri-
sposta di buon senso».

Rissa e lesioni gravi, romeno agli arresti domiciliari
L’ACCUSE. L’uomo avrebbe picchiato un connazionale finito al Pronto soccorso del «Guzzardi»

LA VITTIMA È FINITA AL PRONTO SOCCORSO

La polizia ha eseguito un’ordinanza applicativa
di misura cautelare degli arresti domiciliari, e-
messa dal Tribunale di Ragusa- Ufficio del Giu-
dice per le Indagini Preliminari, nei confronti
di I.M.G., cittadino rumeno di 41 anni con nu-
merosi precedenti di polizia, gravemente indi-
ziato dei reati di rissa e lesioni personali nei
confronti di un connazionale. Le indagini degli
investigatori del Commissariato di Polizia di
Stato di Vittoria, coordinate dal sostituto pro-
curatore Santo Fornasier, erano scaturite la
notte del 24 febbraio scorso, quando al Pronto
Soccorso del “Guzzardi”, era stato richiesto
l’intervento di una Volante della Polizia per la
presenza di un soggetto con ferite da taglio al
torace, arrivato in ambulanza. Sul posto gli a-
genti avevano identificato B.M.C., ventotten-
ne, cittadino rumeno, il quale, dopo essere sta-

to medicato dai sanitari e giudicato guaribile in
20 giorni, aveva riferito di avere subito un’ag-
gressione da parte di un suo connazionale i-
dentificato per I.M.G., già noto alle Forze del-
l’Ordine per i suoi numerosi precedenti di poli-
zia.

Secondo la versione fornita dal malcapitato,
lo stesso, durante la serata precedente, tra-
scorsa all’interno di un disco-pub in compa-
gnia della sua compagna e di altri connazionali,
avrebbe avuto una lite per futili motivi con
I.M.G., suo conoscente, sfociata poi in una vera
e propria aggressione subita all’esterno del lo-
cale. La versione fornita non ha convinto i poli-
ziotti i quali, a seguito di immediati e più ap-
profonditi accertamenti, hanno ricostruito l’e-
satta dinamica dei fatti dai quali è emerso che
non si era trattato di una mera aggressione, ma

di una vera e propria rissa, all’esterno del loca-
le, tra almeno tre persone con l’uso di armi da
taglio e nel corso della quale il B.C.M. era rima-
sto ferito. La Polizia di Stato, dopo avere indivi-
duato anche la terza persona coinvolta, lo scor-
so 2 marzo, denunciava i tre per rissa aggrava-
ta. Su richiesta della Procura della Repubblica
del Tribunale di Ragusa, in data 29 marzo scor-
so, il Tribunale di Ragusa- Ufficio del Giudice
per le Indagini Preliminari, ha emesso apposita
ordinanza applicativa della misura cautelare
degli arresti domiciliari nei confronti di I.M.G.,
che il giorno seguente veniva prontamente e-
seguita dagli uomini della Polizia di Stato. L’uo-
mo è stato quindi condotto nella propria abita-
zione, in regime di arresti domiciliari, dove re-
sterà a disposizione dell’autorità giudiziaria.

N. D. A.

Stracquadanio: «Aziende
penalizzate dalla lentezza
con cui vengono rilasciate
le informative antimafia»

S. FRANCESCO DI PAOLA
La festa ha preso il via

d.c.) Quinto centenario della
canonizzazione di San
Francesco di Paola avvenuta il
1° maggio del 1519 e la festa
dedicata al patrono della

Sicilia e della gente di mare
assume un significato ancora
più pregnante. Partite le
celebrazione ieri con la santa
messa officiata dal vescovo
della diocesi di Ragusa,
Carmelo Cuttitta, e
concelebrata don Salvatore
Mallemi, la festa proseguirà
nei prossimi giorni. Tra gli
eventi la Via Crucis per le vie
cittadine il 5 aprile e
domenica 7 aprile la festa
esterna con l’uscita del
simulacro (nella foto) dalla
chiesa. “Papa Francesco
chiama alla santità nel mondo
contemporaneo e dunque
tutti siamo chiamati ad essere
santi offrendo la nostra
testimonianza nella vita di
ogni giorno” afferma don
Mallemi indicando in San
Francesco di Paola un modello
da seguire.

SETTIMANA SANTA
Il restauro dell’Addolorata

d.c.) La Settimana Santa si
avvicina e nell’ambito delle
celebrazioni e riti sarà
presentato il restauro del
fercolo ligneo dell’Addolorata
(nella foto di Tony
Barbagallo), il simulacro
rappresentativo della
Madonna che segue il Cristo
morto nella mitica
processione del Venerdì
Santo. “Mercoledì 17 aprile,
giorno che precede i Sepolcri,
presenteremo il restauro del
fercolo ligneo che la
Congregazione ha affidato alla
restauratrice Marinella
Cataldi” spiega il presidente
della Congregazione del
Santissimo Crocifisso, Vittorio
Campo sottolineando che
l’evento avverrà all’interno
della basilica di San Giovanni.
“Per l’occasione vi sarà -
annota Campo - l’apertura
straordinaria della nicchia che
custodisce i simulacri del Ss.
Crocifisso e dell’Addolorata”.

Il dirigente della locale Cna Giorgio
Stracquadanio denuncia: “Ci corre
l’obbligo di sottolineare come questa
documentazione debba essere rilasciata
nei tempi previsti dalla norma, cioè entro
45 giorni. Molti artigiani ci dicono che
invece questi tempi non vengono per nulla
rispettati. Si parla di tre quattro mesi per
ottenere il rilascio di queste informative”

GIANCARLO
DIONISI. «Poco
dopo l’insedia-
mento della
Commissione
straordinaria a
Vittoria - ricor-
da Dionisi - ho
riunito tutte le
associazioni di
volontariato
per avviare un
percorso di col-
laborazione tra
Comune e citta-
dini al fine di
prendersi cura
insieme dei be-
ni comuni. Al-
cune associa-
zioni - animali-
ste, ambientali-
ste, impegnate
nel sociale -
hanno risposto
positivamente»

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 10 e 16 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.44 e
tramonta alle 19.24. La luna,
gibbosa calante, leva alle 06,07
e cala alle 17,42. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia di turno
Vaccarello, via Cascino 30/e,

telefono 0932.981803
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00.

utente
Text Box



MERCOLEDÌ 3 APRILE 2019

vittoria .35

«La collaborazione
è preziosa ma va
regolamentata»
Il commissario Dionisi intende canalizzare le
proposte di associazioni, movimenti e cittadini

in breve
NADIA D’AMATO

Sono tantissime le associazioni, i movi-
menti ed i gruppi di cittadini che hanno
chiesto e continuano a chiedere, quasi
giornalmente, alla Commissione Prefetti-
zia insediatasi al Comune di Vittoria di po-
ter collaborare per rendere la città più bel-
la. Molti si sono detti disponibili ad effet-
tuare dei lavori gratuitamente, altri a ri-
pulire spiagge o strade o ad acquistare
quanto necessario per migliorare questa o
quell’area. Un flusso di energia positiva e
volontà che non va assolutamente spreca-
to, ma va canalizzato e regolato, anche a
livello legislativo. In effetti, dal 2001 nella
nostra Costituzione (art. 118 ultimo com-
ma) è stato istituito il “principio di sussi-
diarietà” che rappresenta una grande
chance di cambiamento in tema di attività
di interesse generale e di welfare. C’è poi il
“Regolamento sulla collaborazione tra cit-
tadini e amministrazione comunale per la
cura e la rigenerazione dei beni comuni
urbani”, già adottato in quasi duecento
città (la prima è stata Bologna, mentre in

Sicilia lo hanno adottato, tra gli altri, Ragu-
sa, Scicli, Pachino, Paternò, Bagheria, Aci-
reale, Noto, Sciacca e Salemi). Si tratta di
uno strumento per canalizzare la sussi-
diarietà in concrete azioni di collaborazio-
ne tra cittadini e comuni e soprattutto può
essere un modo per cambiare il nostro
modo di sentirci abitanti delle nostre città
e dei nostri territori.

Abbiamo chiesto al commissario prefet-
tizio, Giancarlo Dionisi, di spiegarci in co-
sa consiste il Regolamento e se è attuabile
anche a Vittoria. “Esso- dichiara- prevede
la possibilità, da parte dei cittadini o orga-
nizzazioni della società civile di proporre
un intervento (ad esempio la gestione di
un giardino di quartiere in modo condivi-
so, la riqualificazione di un’area urbana, il
riuso di un edificio o servizi di solidarietà
sociale) che si realizza con il contempora-
neo impegno dei cittadini proponenti e
del Comune. Il regolamento offre una cor-
nice giuridica in cui tale azione può collo-
carsi e delinea ne delinea le regole. Ogni
singolo intervento diventa parte di un Pat-
to di collaborazione che specifica, coeren-

temente con il regolamento, i soggetti, i
modi e i tempi con cui cittadini e istituzio-
ni si impegnano reciprocamente a realiz-
zare obiettivi comuni. I Patti di collabora-
zione sono i dispositivi attraverso cui il
Regolamento concretamente si attua”.

“Poco dopo l’insediamento della Com-
missione straordinaria a Vittoria, il 6 otto-
bre 2018 - ricorda Dionisi - ho riunito tutte
le associazioni di volontariato per avviare
un percorso di collaborazione tra Comune
e cittadini al fine di prendersi cura insie-
me dei beni comuni. Alcune associazioni -
animaliste, ambientaliste, impegnate nel
sociale - hanno risposto positivamente. La
Commissione ha continuato ad incontrare
cittadini. Dobbiamo però allargare ed isti-
tuzionalizzare la platea di partecipazione.
Credo sia arrivato il momento che il Co-
mune di Vittoria si doti di un ‘Regolamen-
to sulla collaborazione tra cittadini e am-
ministrazione comunale per la cura e la ri-
generazione dei beni comuni urbani’ e sto
personalmente lavorando alla sua predi-
sposizione, che penso di sottoporre alla
Commissione entro i prossimi giorni”.

«La burocrazia rischia di provocare
gli stessi danni causati dalle mafie»

GIUSEPPE LA LOTA

Il tempo d’attesa per ottenere la
certificazione antimafia dovrebbe
essere non oltre i 45 giorni, ma se-
condo le statistiche in possesso dal-
la Cna di Vittoria i tempi di rilascio
sconfinano oltre fino a creare un ve-
ro e proprio danno alle aziende.
Giorgio Stracquadanio, dirigente
della locale Cna, affronta il proble-
ma. “La burocrazia - dice - rischia di
creare gli stessi danni della mafie”.

Perché così pessimista direttore?
«Le tante aziende artigianali che
hanno prestato il loro servizio al
Comune di Vittoria rischiano un no-
tevole slittamento dei pagamenti o
di non poter iniziare i lavori per col-
pa della lentezza con cui vengono
rilasciate le informative antima-

fia».
Stiamo toccando un tasto delica-
to, è una certificazione della quale
non si può fare a meno se si voglio-
no perseguire i percorsi della lega-
lità.

«Certamente. Va subito sottolinea-
to come questo strumento sia mol-
to utile nel contrastare gli eventuali

rapporti economici tra imprese cri-
minali e la pubblica amministrazio-
ne. Però…»

Però cosa.
«Ci corre l’obbligo di sottolineare
come questa documentazione deb-
ba essere rilasciata nei tempi previ-
sti dalla norma, cioè entro 45 giorni.
Molti artigiani ci dicono che invece

questi tempi non vengono per nulla
rispettati. Si parla di tre quattro me-
si per ottenere il rilascio di queste
informative. L’introduzione di una
normativa dall’intento nobile ri-
schia di danneggiare proprio chi
dovrebbe difendere».

Ci sono casi particolari di cui è a
conoscenza?

«Vi sono ditte che hanno effettuato
lavori per il Comune senza essere
liquidate proprio per questi ritardi
burocratici, oppure non possono
avviare lavori senza questo docu-
mento».

Vittoria è più penalizzata. In quan-
to ente sciolto per mafia deve ri-
chiedere certificazioni a tappeto,
anche per appalti di un euro.

«Le aziende, soprattutto quelle del
comparto edile, fanno affidamento
su questi pagamenti o sull'inizio di
nuove commesse per organizzare e
programmare le loro attività».

Cosa provocano questi ritardi?
«Le aziende slittano di settimane o
anche mesi la propria attività. Cosa
devono fare, ritardare i pagamenti
delle tasse e licenziare il personale?
E’ una situazione che diversi nostri
associati ci denunciano con preoc-
cupazione e impotenza. Per questo
come Cna chiediamo ai commissari
straordinari e alla Prefettura una ri-
sposta di buon senso».

Rissa e lesioni gravi, romeno agli arresti domiciliari
L’ACCUSE. L’uomo avrebbe picchiato un connazionale finito al Pronto soccorso del «Guzzardi»

LA VITTIMA È FINITA AL PRONTO SOCCORSO

La polizia ha eseguito un’ordinanza applicativa
di misura cautelare degli arresti domiciliari, e-
messa dal Tribunale di Ragusa- Ufficio del Giu-
dice per le Indagini Preliminari, nei confronti
di I.M.G., cittadino rumeno di 41 anni con nu-
merosi precedenti di polizia, gravemente indi-
ziato dei reati di rissa e lesioni personali nei
confronti di un connazionale. Le indagini degli
investigatori del Commissariato di Polizia di
Stato di Vittoria, coordinate dal sostituto pro-
curatore Santo Fornasier, erano scaturite la
notte del 24 febbraio scorso, quando al Pronto
Soccorso del “Guzzardi”, era stato richiesto
l’intervento di una Volante della Polizia per la
presenza di un soggetto con ferite da taglio al
torace, arrivato in ambulanza. Sul posto gli a-
genti avevano identificato B.M.C., ventotten-
ne, cittadino rumeno, il quale, dopo essere sta-

to medicato dai sanitari e giudicato guaribile in
20 giorni, aveva riferito di avere subito un’ag-
gressione da parte di un suo connazionale i-
dentificato per I.M.G., già noto alle Forze del-
l’Ordine per i suoi numerosi precedenti di poli-
zia.

Secondo la versione fornita dal malcapitato,
lo stesso, durante la serata precedente, tra-
scorsa all’interno di un disco-pub in compa-
gnia della sua compagna e di altri connazionali,
avrebbe avuto una lite per futili motivi con
I.M.G., suo conoscente, sfociata poi in una vera
e propria aggressione subita all’esterno del lo-
cale. La versione fornita non ha convinto i poli-
ziotti i quali, a seguito di immediati e più ap-
profonditi accertamenti, hanno ricostruito l’e-
satta dinamica dei fatti dai quali è emerso che
non si era trattato di una mera aggressione, ma

di una vera e propria rissa, all’esterno del loca-
le, tra almeno tre persone con l’uso di armi da
taglio e nel corso della quale il B.C.M. era rima-
sto ferito. La Polizia di Stato, dopo avere indivi-
duato anche la terza persona coinvolta, lo scor-
so 2 marzo, denunciava i tre per rissa aggrava-
ta. Su richiesta della Procura della Repubblica
del Tribunale di Ragusa, in data 29 marzo scor-
so, il Tribunale di Ragusa- Ufficio del Giudice
per le Indagini Preliminari, ha emesso apposita
ordinanza applicativa della misura cautelare
degli arresti domiciliari nei confronti di I.M.G.,
che il giorno seguente veniva prontamente e-
seguita dagli uomini della Polizia di Stato. L’uo-
mo è stato quindi condotto nella propria abita-
zione, in regime di arresti domiciliari, dove re-
sterà a disposizione dell’autorità giudiziaria.

N. D. A.

Stracquadanio: «Aziende
penalizzate dalla lentezza
con cui vengono rilasciate
le informative antimafia»

S. FRANCESCO DI PAOLA
La festa ha preso il via

d.c.) Quinto centenario della
canonizzazione di San
Francesco di Paola avvenuta il
1° maggio del 1519 e la festa
dedicata al patrono della

Sicilia e della gente di mare
assume un significato ancora
più pregnante. Partite le
celebrazione ieri con la santa
messa officiata dal vescovo
della diocesi di Ragusa,
Carmelo Cuttitta, e
concelebrata don Salvatore
Mallemi, la festa proseguirà
nei prossimi giorni. Tra gli
eventi la Via Crucis per le vie
cittadine il 5 aprile e
domenica 7 aprile la festa
esterna con l’uscita del
simulacro (nella foto) dalla
chiesa. “Papa Francesco
chiama alla santità nel mondo
contemporaneo e dunque
tutti siamo chiamati ad essere
santi offrendo la nostra
testimonianza nella vita di
ogni giorno” afferma don
Mallemi indicando in San
Francesco di Paola un modello
da seguire.

SETTIMANA SANTA
Il restauro dell’Addolorata

d.c.) La Settimana Santa si
avvicina e nell’ambito delle
celebrazioni e riti sarà
presentato il restauro del
fercolo ligneo dell’Addolorata
(nella foto di Tony
Barbagallo), il simulacro
rappresentativo della
Madonna che segue il Cristo
morto nella mitica
processione del Venerdì
Santo. “Mercoledì 17 aprile,
giorno che precede i Sepolcri,
presenteremo il restauro del
fercolo ligneo che la
Congregazione ha affidato alla
restauratrice Marinella
Cataldi” spiega il presidente
della Congregazione del
Santissimo Crocifisso, Vittorio
Campo sottolineando che
l’evento avverrà all’interno
della basilica di San Giovanni.
“Per l’occasione vi sarà -
annota Campo - l’apertura
straordinaria della nicchia che
custodisce i simulacri del Ss.
Crocifisso e dell’Addolorata”.

Il dirigente della locale Cna Giorgio
Stracquadanio denuncia: “Ci corre
l’obbligo di sottolineare come questa
documentazione debba essere rilasciata
nei tempi previsti dalla norma, cioè entro
45 giorni. Molti artigiani ci dicono che
invece questi tempi non vengono per nulla
rispettati. Si parla di tre quattro mesi per
ottenere il rilascio di queste informative”

GIANCARLO
DIONISI. «Poco
dopo l’insedia-
mento della
Commissione
straordinaria a
Vittoria - ricor-
da Dionisi - ho
riunito tutte le
associazioni di
volontariato
per avviare un
percorso di col-
laborazione tra
Comune e citta-
dini al fine di
prendersi cura
insieme dei be-
ni comuni. Al-
cune associa-
zioni - animali-
ste, ambientali-
ste, impegnate
nel sociale -
hanno risposto
positivamente»

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 10 e 16 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.44 e
tramonta alle 19.24. La luna,
gibbosa calante, leva alle 06,07
e cala alle 17,42. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia di turno
Vaccarello, via Cascino 30/e,

telefono 0932.981803
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00.
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«La collaborazione
è preziosa ma va
regolamentata»
Il commissario Dionisi intende canalizzare le
proposte di associazioni, movimenti e cittadini

in breve
NADIA D’AMATO

Sono tantissime le associazioni, i movi-
menti ed i gruppi di cittadini che hanno
chiesto e continuano a chiedere, quasi
giornalmente, alla Commissione Prefetti-
zia insediatasi al Comune di Vittoria di po-
ter collaborare per rendere la città più bel-
la. Molti si sono detti disponibili ad effet-
tuare dei lavori gratuitamente, altri a ri-
pulire spiagge o strade o ad acquistare
quanto necessario per migliorare questa o
quell’area. Un flusso di energia positiva e
volontà che non va assolutamente spreca-
to, ma va canalizzato e regolato, anche a
livello legislativo. In effetti, dal 2001 nella
nostra Costituzione (art. 118 ultimo com-
ma) è stato istituito il “principio di sussi-
diarietà” che rappresenta una grande
chance di cambiamento in tema di attività
di interesse generale e di welfare. C’è poi il
“Regolamento sulla collaborazione tra cit-
tadini e amministrazione comunale per la
cura e la rigenerazione dei beni comuni
urbani”, già adottato in quasi duecento
città (la prima è stata Bologna, mentre in

Sicilia lo hanno adottato, tra gli altri, Ragu-
sa, Scicli, Pachino, Paternò, Bagheria, Aci-
reale, Noto, Sciacca e Salemi). Si tratta di
uno strumento per canalizzare la sussi-
diarietà in concrete azioni di collaborazio-
ne tra cittadini e comuni e soprattutto può
essere un modo per cambiare il nostro
modo di sentirci abitanti delle nostre città
e dei nostri territori.

Abbiamo chiesto al commissario prefet-
tizio, Giancarlo Dionisi, di spiegarci in co-
sa consiste il Regolamento e se è attuabile
anche a Vittoria. “Esso- dichiara- prevede
la possibilità, da parte dei cittadini o orga-
nizzazioni della società civile di proporre
un intervento (ad esempio la gestione di
un giardino di quartiere in modo condivi-
so, la riqualificazione di un’area urbana, il
riuso di un edificio o servizi di solidarietà
sociale) che si realizza con il contempora-
neo impegno dei cittadini proponenti e
del Comune. Il regolamento offre una cor-
nice giuridica in cui tale azione può collo-
carsi e delinea ne delinea le regole. Ogni
singolo intervento diventa parte di un Pat-
to di collaborazione che specifica, coeren-

temente con il regolamento, i soggetti, i
modi e i tempi con cui cittadini e istituzio-
ni si impegnano reciprocamente a realiz-
zare obiettivi comuni. I Patti di collabora-
zione sono i dispositivi attraverso cui il
Regolamento concretamente si attua”.

“Poco dopo l’insediamento della Com-
missione straordinaria a Vittoria, il 6 otto-
bre 2018 - ricorda Dionisi - ho riunito tutte
le associazioni di volontariato per avviare
un percorso di collaborazione tra Comune
e cittadini al fine di prendersi cura insie-
me dei beni comuni. Alcune associazioni -
animaliste, ambientaliste, impegnate nel
sociale - hanno risposto positivamente. La
Commissione ha continuato ad incontrare
cittadini. Dobbiamo però allargare ed isti-
tuzionalizzare la platea di partecipazione.
Credo sia arrivato il momento che il Co-
mune di Vittoria si doti di un ‘Regolamen-
to sulla collaborazione tra cittadini e am-
ministrazione comunale per la cura e la ri-
generazione dei beni comuni urbani’ e sto
personalmente lavorando alla sua predi-
sposizione, che penso di sottoporre alla
Commissione entro i prossimi giorni”.

«La burocrazia rischia di provocare
gli stessi danni causati dalle mafie»

GIUSEPPE LA LOTA

Il tempo d’attesa per ottenere la
certificazione antimafia dovrebbe
essere non oltre i 45 giorni, ma se-
condo le statistiche in possesso dal-
la Cna di Vittoria i tempi di rilascio
sconfinano oltre fino a creare un ve-
ro e proprio danno alle aziende.
Giorgio Stracquadanio, dirigente
della locale Cna, affronta il proble-
ma. “La burocrazia - dice - rischia di
creare gli stessi danni della mafie”.

Perché così pessimista direttore?
«Le tante aziende artigianali che
hanno prestato il loro servizio al
Comune di Vittoria rischiano un no-
tevole slittamento dei pagamenti o
di non poter iniziare i lavori per col-
pa della lentezza con cui vengono
rilasciate le informative antima-

fia».
Stiamo toccando un tasto delica-
to, è una certificazione della quale
non si può fare a meno se si voglio-
no perseguire i percorsi della lega-
lità.

«Certamente. Va subito sottolinea-
to come questo strumento sia mol-
to utile nel contrastare gli eventuali

rapporti economici tra imprese cri-
minali e la pubblica amministrazio-
ne. Però…»

Però cosa.
«Ci corre l’obbligo di sottolineare
come questa documentazione deb-
ba essere rilasciata nei tempi previ-
sti dalla norma, cioè entro 45 giorni.
Molti artigiani ci dicono che invece

questi tempi non vengono per nulla
rispettati. Si parla di tre quattro me-
si per ottenere il rilascio di queste
informative. L’introduzione di una
normativa dall’intento nobile ri-
schia di danneggiare proprio chi
dovrebbe difendere».

Ci sono casi particolari di cui è a
conoscenza?

«Vi sono ditte che hanno effettuato
lavori per il Comune senza essere
liquidate proprio per questi ritardi
burocratici, oppure non possono
avviare lavori senza questo docu-
mento».

Vittoria è più penalizzata. In quan-
to ente sciolto per mafia deve ri-
chiedere certificazioni a tappeto,
anche per appalti di un euro.

«Le aziende, soprattutto quelle del
comparto edile, fanno affidamento
su questi pagamenti o sull'inizio di
nuove commesse per organizzare e
programmare le loro attività».

Cosa provocano questi ritardi?
«Le aziende slittano di settimane o
anche mesi la propria attività. Cosa
devono fare, ritardare i pagamenti
delle tasse e licenziare il personale?
E’ una situazione che diversi nostri
associati ci denunciano con preoc-
cupazione e impotenza. Per questo
come Cna chiediamo ai commissari
straordinari e alla Prefettura una ri-
sposta di buon senso».

Rissa e lesioni gravi, romeno agli arresti domiciliari
L’ACCUSE. L’uomo avrebbe picchiato un connazionale finito al Pronto soccorso del «Guzzardi»

LA VITTIMA È FINITA AL PRONTO SOCCORSO

La polizia ha eseguito un’ordinanza applicativa
di misura cautelare degli arresti domiciliari, e-
messa dal Tribunale di Ragusa- Ufficio del Giu-
dice per le Indagini Preliminari, nei confronti
di I.M.G., cittadino rumeno di 41 anni con nu-
merosi precedenti di polizia, gravemente indi-
ziato dei reati di rissa e lesioni personali nei
confronti di un connazionale. Le indagini degli
investigatori del Commissariato di Polizia di
Stato di Vittoria, coordinate dal sostituto pro-
curatore Santo Fornasier, erano scaturite la
notte del 24 febbraio scorso, quando al Pronto
Soccorso del “Guzzardi”, era stato richiesto
l’intervento di una Volante della Polizia per la
presenza di un soggetto con ferite da taglio al
torace, arrivato in ambulanza. Sul posto gli a-
genti avevano identificato B.M.C., ventotten-
ne, cittadino rumeno, il quale, dopo essere sta-

to medicato dai sanitari e giudicato guaribile in
20 giorni, aveva riferito di avere subito un’ag-
gressione da parte di un suo connazionale i-
dentificato per I.M.G., già noto alle Forze del-
l’Ordine per i suoi numerosi precedenti di poli-
zia.

Secondo la versione fornita dal malcapitato,
lo stesso, durante la serata precedente, tra-
scorsa all’interno di un disco-pub in compa-
gnia della sua compagna e di altri connazionali,
avrebbe avuto una lite per futili motivi con
I.M.G., suo conoscente, sfociata poi in una vera
e propria aggressione subita all’esterno del lo-
cale. La versione fornita non ha convinto i poli-
ziotti i quali, a seguito di immediati e più ap-
profonditi accertamenti, hanno ricostruito l’e-
satta dinamica dei fatti dai quali è emerso che
non si era trattato di una mera aggressione, ma

di una vera e propria rissa, all’esterno del loca-
le, tra almeno tre persone con l’uso di armi da
taglio e nel corso della quale il B.C.M. era rima-
sto ferito. La Polizia di Stato, dopo avere indivi-
duato anche la terza persona coinvolta, lo scor-
so 2 marzo, denunciava i tre per rissa aggrava-
ta. Su richiesta della Procura della Repubblica
del Tribunale di Ragusa, in data 29 marzo scor-
so, il Tribunale di Ragusa- Ufficio del Giudice
per le Indagini Preliminari, ha emesso apposita
ordinanza applicativa della misura cautelare
degli arresti domiciliari nei confronti di I.M.G.,
che il giorno seguente veniva prontamente e-
seguita dagli uomini della Polizia di Stato. L’uo-
mo è stato quindi condotto nella propria abita-
zione, in regime di arresti domiciliari, dove re-
sterà a disposizione dell’autorità giudiziaria.

N. D. A.

Stracquadanio: «Aziende
penalizzate dalla lentezza
con cui vengono rilasciate
le informative antimafia»

S. FRANCESCO DI PAOLA
La festa ha preso il via

d.c.) Quinto centenario della
canonizzazione di San
Francesco di Paola avvenuta il
1° maggio del 1519 e la festa
dedicata al patrono della

Sicilia e della gente di mare
assume un significato ancora
più pregnante. Partite le
celebrazione ieri con la santa
messa officiata dal vescovo
della diocesi di Ragusa,
Carmelo Cuttitta, e
concelebrata don Salvatore
Mallemi, la festa proseguirà
nei prossimi giorni. Tra gli
eventi la Via Crucis per le vie
cittadine il 5 aprile e
domenica 7 aprile la festa
esterna con l’uscita del
simulacro (nella foto) dalla
chiesa. “Papa Francesco
chiama alla santità nel mondo
contemporaneo e dunque
tutti siamo chiamati ad essere
santi offrendo la nostra
testimonianza nella vita di
ogni giorno” afferma don
Mallemi indicando in San
Francesco di Paola un modello
da seguire.

SETTIMANA SANTA
Il restauro dell’Addolorata

d.c.) La Settimana Santa si
avvicina e nell’ambito delle
celebrazioni e riti sarà
presentato il restauro del
fercolo ligneo dell’Addolorata
(nella foto di Tony
Barbagallo), il simulacro
rappresentativo della
Madonna che segue il Cristo
morto nella mitica
processione del Venerdì
Santo. “Mercoledì 17 aprile,
giorno che precede i Sepolcri,
presenteremo il restauro del
fercolo ligneo che la
Congregazione ha affidato alla
restauratrice Marinella
Cataldi” spiega il presidente
della Congregazione del
Santissimo Crocifisso, Vittorio
Campo sottolineando che
l’evento avverrà all’interno
della basilica di San Giovanni.
“Per l’occasione vi sarà -
annota Campo - l’apertura
straordinaria della nicchia che
custodisce i simulacri del Ss.
Crocifisso e dell’Addolorata”.

Il dirigente della locale Cna Giorgio
Stracquadanio denuncia: “Ci corre
l’obbligo di sottolineare come questa
documentazione debba essere rilasciata
nei tempi previsti dalla norma, cioè entro
45 giorni. Molti artigiani ci dicono che
invece questi tempi non vengono per nulla
rispettati. Si parla di tre quattro mesi per
ottenere il rilascio di queste informative”

GIANCARLO
DIONISI. «Poco
dopo l’insedia-
mento della
Commissione
straordinaria a
Vittoria - ricor-
da Dionisi - ho
riunito tutte le
associazioni di
volontariato
per avviare un
percorso di col-
laborazione tra
Comune e citta-
dini al fine di
prendersi cura
insieme dei be-
ni comuni. Al-
cune associa-
zioni - animali-
ste, ambientali-
ste, impegnate
nel sociale -
hanno risposto
positivamente»

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 10 e 16 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.44 e
tramonta alle 19.24. La luna,
gibbosa calante, leva alle 06,07
e cala alle 17,42. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia di turno
Vaccarello, via Cascino 30/e,

telefono 0932.981803
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00.
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«La collaborazione
è preziosa ma va
regolamentata»
Il commissario Dionisi intende canalizzare le
proposte di associazioni, movimenti e cittadini

in breve
NADIA D’AMATO

Sono tantissime le associazioni, i movi-
menti ed i gruppi di cittadini che hanno
chiesto e continuano a chiedere, quasi
giornalmente, alla Commissione Prefetti-
zia insediatasi al Comune di Vittoria di po-
ter collaborare per rendere la città più bel-
la. Molti si sono detti disponibili ad effet-
tuare dei lavori gratuitamente, altri a ri-
pulire spiagge o strade o ad acquistare
quanto necessario per migliorare questa o
quell’area. Un flusso di energia positiva e
volontà che non va assolutamente spreca-
to, ma va canalizzato e regolato, anche a
livello legislativo. In effetti, dal 2001 nella
nostra Costituzione (art. 118 ultimo com-
ma) è stato istituito il “principio di sussi-
diarietà” che rappresenta una grande
chance di cambiamento in tema di attività
di interesse generale e di welfare. C’è poi il
“Regolamento sulla collaborazione tra cit-
tadini e amministrazione comunale per la
cura e la rigenerazione dei beni comuni
urbani”, già adottato in quasi duecento
città (la prima è stata Bologna, mentre in

Sicilia lo hanno adottato, tra gli altri, Ragu-
sa, Scicli, Pachino, Paternò, Bagheria, Aci-
reale, Noto, Sciacca e Salemi). Si tratta di
uno strumento per canalizzare la sussi-
diarietà in concrete azioni di collaborazio-
ne tra cittadini e comuni e soprattutto può
essere un modo per cambiare il nostro
modo di sentirci abitanti delle nostre città
e dei nostri territori.

Abbiamo chiesto al commissario prefet-
tizio, Giancarlo Dionisi, di spiegarci in co-
sa consiste il Regolamento e se è attuabile
anche a Vittoria. “Esso- dichiara- prevede
la possibilità, da parte dei cittadini o orga-
nizzazioni della società civile di proporre
un intervento (ad esempio la gestione di
un giardino di quartiere in modo condivi-
so, la riqualificazione di un’area urbana, il
riuso di un edificio o servizi di solidarietà
sociale) che si realizza con il contempora-
neo impegno dei cittadini proponenti e
del Comune. Il regolamento offre una cor-
nice giuridica in cui tale azione può collo-
carsi e delinea ne delinea le regole. Ogni
singolo intervento diventa parte di un Pat-
to di collaborazione che specifica, coeren-

temente con il regolamento, i soggetti, i
modi e i tempi con cui cittadini e istituzio-
ni si impegnano reciprocamente a realiz-
zare obiettivi comuni. I Patti di collabora-
zione sono i dispositivi attraverso cui il
Regolamento concretamente si attua”.

“Poco dopo l’insediamento della Com-
missione straordinaria a Vittoria, il 6 otto-
bre 2018 - ricorda Dionisi - ho riunito tutte
le associazioni di volontariato per avviare
un percorso di collaborazione tra Comune
e cittadini al fine di prendersi cura insie-
me dei beni comuni. Alcune associazioni -
animaliste, ambientaliste, impegnate nel
sociale - hanno risposto positivamente. La
Commissione ha continuato ad incontrare
cittadini. Dobbiamo però allargare ed isti-
tuzionalizzare la platea di partecipazione.
Credo sia arrivato il momento che il Co-
mune di Vittoria si doti di un ‘Regolamen-
to sulla collaborazione tra cittadini e am-
ministrazione comunale per la cura e la ri-
generazione dei beni comuni urbani’ e sto
personalmente lavorando alla sua predi-
sposizione, che penso di sottoporre alla
Commissione entro i prossimi giorni”.

«La burocrazia rischia di provocare
gli stessi danni causati dalle mafie»

GIUSEPPE LA LOTA

Il tempo d’attesa per ottenere la
certificazione antimafia dovrebbe
essere non oltre i 45 giorni, ma se-
condo le statistiche in possesso dal-
la Cna di Vittoria i tempi di rilascio
sconfinano oltre fino a creare un ve-
ro e proprio danno alle aziende.
Giorgio Stracquadanio, dirigente
della locale Cna, affronta il proble-
ma. “La burocrazia - dice - rischia di
creare gli stessi danni della mafie”.

Perché così pessimista direttore?
«Le tante aziende artigianali che
hanno prestato il loro servizio al
Comune di Vittoria rischiano un no-
tevole slittamento dei pagamenti o
di non poter iniziare i lavori per col-
pa della lentezza con cui vengono
rilasciate le informative antima-

fia».
Stiamo toccando un tasto delica-
to, è una certificazione della quale
non si può fare a meno se si voglio-
no perseguire i percorsi della lega-
lità.

«Certamente. Va subito sottolinea-
to come questo strumento sia mol-
to utile nel contrastare gli eventuali

rapporti economici tra imprese cri-
minali e la pubblica amministrazio-
ne. Però…»

Però cosa.
«Ci corre l’obbligo di sottolineare
come questa documentazione deb-
ba essere rilasciata nei tempi previ-
sti dalla norma, cioè entro 45 giorni.
Molti artigiani ci dicono che invece

questi tempi non vengono per nulla
rispettati. Si parla di tre quattro me-
si per ottenere il rilascio di queste
informative. L’introduzione di una
normativa dall’intento nobile ri-
schia di danneggiare proprio chi
dovrebbe difendere».

Ci sono casi particolari di cui è a
conoscenza?

«Vi sono ditte che hanno effettuato
lavori per il Comune senza essere
liquidate proprio per questi ritardi
burocratici, oppure non possono
avviare lavori senza questo docu-
mento».

Vittoria è più penalizzata. In quan-
to ente sciolto per mafia deve ri-
chiedere certificazioni a tappeto,
anche per appalti di un euro.

«Le aziende, soprattutto quelle del
comparto edile, fanno affidamento
su questi pagamenti o sull'inizio di
nuove commesse per organizzare e
programmare le loro attività».

Cosa provocano questi ritardi?
«Le aziende slittano di settimane o
anche mesi la propria attività. Cosa
devono fare, ritardare i pagamenti
delle tasse e licenziare il personale?
E’ una situazione che diversi nostri
associati ci denunciano con preoc-
cupazione e impotenza. Per questo
come Cna chiediamo ai commissari
straordinari e alla Prefettura una ri-
sposta di buon senso».

Rissa e lesioni gravi, romeno agli arresti domiciliari
L’ACCUSE. L’uomo avrebbe picchiato un connazionale finito al Pronto soccorso del «Guzzardi»

LA VITTIMA È FINITA AL PRONTO SOCCORSO

La polizia ha eseguito un’ordinanza applicativa
di misura cautelare degli arresti domiciliari, e-
messa dal Tribunale di Ragusa- Ufficio del Giu-
dice per le Indagini Preliminari, nei confronti
di I.M.G., cittadino rumeno di 41 anni con nu-
merosi precedenti di polizia, gravemente indi-
ziato dei reati di rissa e lesioni personali nei
confronti di un connazionale. Le indagini degli
investigatori del Commissariato di Polizia di
Stato di Vittoria, coordinate dal sostituto pro-
curatore Santo Fornasier, erano scaturite la
notte del 24 febbraio scorso, quando al Pronto
Soccorso del “Guzzardi”, era stato richiesto
l’intervento di una Volante della Polizia per la
presenza di un soggetto con ferite da taglio al
torace, arrivato in ambulanza. Sul posto gli a-
genti avevano identificato B.M.C., ventotten-
ne, cittadino rumeno, il quale, dopo essere sta-

to medicato dai sanitari e giudicato guaribile in
20 giorni, aveva riferito di avere subito un’ag-
gressione da parte di un suo connazionale i-
dentificato per I.M.G., già noto alle Forze del-
l’Ordine per i suoi numerosi precedenti di poli-
zia.

Secondo la versione fornita dal malcapitato,
lo stesso, durante la serata precedente, tra-
scorsa all’interno di un disco-pub in compa-
gnia della sua compagna e di altri connazionali,
avrebbe avuto una lite per futili motivi con
I.M.G., suo conoscente, sfociata poi in una vera
e propria aggressione subita all’esterno del lo-
cale. La versione fornita non ha convinto i poli-
ziotti i quali, a seguito di immediati e più ap-
profonditi accertamenti, hanno ricostruito l’e-
satta dinamica dei fatti dai quali è emerso che
non si era trattato di una mera aggressione, ma

di una vera e propria rissa, all’esterno del loca-
le, tra almeno tre persone con l’uso di armi da
taglio e nel corso della quale il B.C.M. era rima-
sto ferito. La Polizia di Stato, dopo avere indivi-
duato anche la terza persona coinvolta, lo scor-
so 2 marzo, denunciava i tre per rissa aggrava-
ta. Su richiesta della Procura della Repubblica
del Tribunale di Ragusa, in data 29 marzo scor-
so, il Tribunale di Ragusa- Ufficio del Giudice
per le Indagini Preliminari, ha emesso apposita
ordinanza applicativa della misura cautelare
degli arresti domiciliari nei confronti di I.M.G.,
che il giorno seguente veniva prontamente e-
seguita dagli uomini della Polizia di Stato. L’uo-
mo è stato quindi condotto nella propria abita-
zione, in regime di arresti domiciliari, dove re-
sterà a disposizione dell’autorità giudiziaria.

N. D. A.

Stracquadanio: «Aziende
penalizzate dalla lentezza
con cui vengono rilasciate
le informative antimafia»

S. FRANCESCO DI PAOLA
La festa ha preso il via

d.c.) Quinto centenario della
canonizzazione di San
Francesco di Paola avvenuta il
1° maggio del 1519 e la festa
dedicata al patrono della

Sicilia e della gente di mare
assume un significato ancora
più pregnante. Partite le
celebrazione ieri con la santa
messa officiata dal vescovo
della diocesi di Ragusa,
Carmelo Cuttitta, e
concelebrata don Salvatore
Mallemi, la festa proseguirà
nei prossimi giorni. Tra gli
eventi la Via Crucis per le vie
cittadine il 5 aprile e
domenica 7 aprile la festa
esterna con l’uscita del
simulacro (nella foto) dalla
chiesa. “Papa Francesco
chiama alla santità nel mondo
contemporaneo e dunque
tutti siamo chiamati ad essere
santi offrendo la nostra
testimonianza nella vita di
ogni giorno” afferma don
Mallemi indicando in San
Francesco di Paola un modello
da seguire.

SETTIMANA SANTA
Il restauro dell’Addolorata

d.c.) La Settimana Santa si
avvicina e nell’ambito delle
celebrazioni e riti sarà
presentato il restauro del
fercolo ligneo dell’Addolorata
(nella foto di Tony
Barbagallo), il simulacro
rappresentativo della
Madonna che segue il Cristo
morto nella mitica
processione del Venerdì
Santo. “Mercoledì 17 aprile,
giorno che precede i Sepolcri,
presenteremo il restauro del
fercolo ligneo che la
Congregazione ha affidato alla
restauratrice Marinella
Cataldi” spiega il presidente
della Congregazione del
Santissimo Crocifisso, Vittorio
Campo sottolineando che
l’evento avverrà all’interno
della basilica di San Giovanni.
“Per l’occasione vi sarà -
annota Campo - l’apertura
straordinaria della nicchia che
custodisce i simulacri del Ss.
Crocifisso e dell’Addolorata”.

Il dirigente della locale Cna Giorgio
Stracquadanio denuncia: “Ci corre
l’obbligo di sottolineare come questa
documentazione debba essere rilasciata
nei tempi previsti dalla norma, cioè entro
45 giorni. Molti artigiani ci dicono che
invece questi tempi non vengono per nulla
rispettati. Si parla di tre quattro mesi per
ottenere il rilascio di queste informative”

GIANCARLO
DIONISI. «Poco
dopo l’insedia-
mento della
Commissione
straordinaria a
Vittoria - ricor-
da Dionisi - ho
riunito tutte le
associazioni di
volontariato
per avviare un
percorso di col-
laborazione tra
Comune e citta-
dini al fine di
prendersi cura
insieme dei be-
ni comuni. Al-
cune associa-
zioni - animali-
ste, ambientali-
ste, impegnate
nel sociale -
hanno risposto
positivamente»

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 10 e 16 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Sud-Sud-
Ovest. Il sole sorge alle 6.44 e
tramonta alle 19.24. La luna,
gibbosa calante, leva alle 06,07
e cala alle 17,42. Altezza onde:
da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia di turno
Vaccarello, via Cascino 30/e,

telefono 0932.981803
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00.
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